
Come scegliere un pianoforte usato senza rischi 
Una guida per orientarsi nell’acquisto dell’usato: cosa controllare, cosa evitare e come 

riconoscere uno strumento affidabile. 

 

 
Acquistare un pianoforte usato può essere un’ottima scelta: permette di avere uno strumento 
di qualità a un prezzo più accessibile. Allo stesso tempo, richiede attenzione: un pianoforte è 
un oggetto complesso e alcuni problemi non sono visibili a un primo sguardo. 
Questa guida ti offre una checklist semplice e chiara per orientarti senza rischi. 
 
 

1. Verifica lo stato generale dello strumento 

Prima impressione: lo strumento deve apparire curato, non trascurato. 

Controlla: 

• pulizia generale 

• assenza di graffi profondi o parti rotte 

• stabilità della struttura 

• integrità della tastiera e dei pedali 

 

Un pianoforte molto rovinato esternamente spesso nasconde problemi interni. 

 
2. Controlla la tastiera 

La tastiera è il cuore dello strumento. 

Osserva se: 

• tutti i tasti suonano 

• nessun tasto rimane abbassato 

• non ci sono rumori strani (scricchiolii, colpi, ritardi) 

• il tocco è uniforme 

 

Se un tasto “fa resistenza” o risponde in modo diverso dagli altri, potrebbe esserci un problema 

meccanico. 

 

 

 



3. Ascolta il suono 

Presta attenzione a: 

• vibrazioni anomale 

• risonanze troppo lunghe o troppo brevi 

• differenze evidenti tra una zona e l’altra della tastiera 

 

Un suono irregolare può indicare corde usurate o problemi alla tavola armonica. 

 

4. Verifica l’accordatura 

Un pianoforte usato può essere scordato ed è normale. Ma se fosse molto scordato, bisogna stare 
attenti. 

Chiedi sempre: 

• quando è stato accordato l’ultima volta 

• se sono stati fatti interventi strutturali 

• se ha avuto interventi recenti 

Un pianoforte che non regge l’accordatura può avere problemi strutturali. 

 

5. Controlla la meccanica interna 

Se possibile, apri il pianoforte (o chiedi al venditore di farlo). 

Osserva: 

• martelletti consumati o irregolari 

• feltro molto usurato 

• parti in legno crepate 

• polvere eccessiva (segno di abbandono) 

Se non ti senti sicuro, porta con te un tecnico: è un investimento che evita errori costosi. 

6. Informati sull’ambiente in cui è stato tenuto 

Il pianoforte soffre l’umidità e gli sbalzi di temperatura. 

Chiedi: 

• dove è stato collocato (cantina, mansarda, salotto…) 

• se è stato vicino a termosifoni o finestre 



• se ha subito traslochi frequenti 

Un ambiente sbagliato può danneggiare la tavola armonica e la meccanica. 

 

7. Valuta il prezzo con realismo 

Un prezzo troppo basso è spesso un campanello d’allarme. Un prezzo troppo alto non sempre è 

giustificato. 

8. Quando chiedere l’aiuto di un tecnico 

È consigliabile far valutare lo strumento da un tecnico quando: 

 

• il pianoforte ha più di 20 anni 

• non conosci la marca o il modello 

• noti irregolarità nel suono o nel tocco 

• il venditore non sa dare informazioni precise 

Un controllo professionale ti permette di acquistare con maggiore sicurezza. 

 
 

 
 
 

 
Ricorda: 

Un buon pianoforte usato può accompagnarti per molti anni. La scelta migliore è quella fatta con 

calma, ascolto e attenzione.  

Se desideri approfondire o conoscere il mio metodo, puoi visitare: www.pianostudiotorino.it 
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